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« Non è possibile però - per il momento 
- adottare il provvedimento più grave della 
dichiarazione di decadenza della concessione 
perchè, in base al l 'a t to di concessione, la 
decadenza può essere comunicata soltanto 
« se dopo un anno dalla data dell'appro-
« vazione del progetto esecutivo i lavori non 
« saranno avanzati, e le provviste eseguite, 
« in modo da rendere sicura l 'apertura della 
« l inea all'esercizio nel termine stabilito nel 
« citato articolo 4, o come sopra prorogato ». 

« Ora, il termine stabilito nel l 'at to di 
concessione per l 'ultimazione della linea 
decorre dalla data di approvazione dei pro-
get t i esecutivi, avvenuta rispettivamente 
in data 13 ot tobre 1913 e 9 giugno 1914 e 
non essendo prevista l'esecuzione della fer-
rovia per tronchi , la decorrenza deltermine 
deve iniziarsi necessariamente alla data 
dell 'approvazione dei progetti esecutivi del-
l ' intera linea, e cioè il 9 giugno 1914. 

« Ma assicuro gli onorevoli interroganti 
che il Ministero si riserva a quell 'epoca di 
adottare anche il provvedimento indicato 
se, come è da dubitare, la Società non avrà 
dato seri affidamenti di dare impulso ai 
lavori. 

« II sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Scano. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere per quali ragioni, neppure 
nell 'ultima graduatoria delle linee automo-
bilistiche sussidiate dallo S ta to , sia s tata 
compresa quella Muravera-Tortolì , la di cui 
istruttoria è completa da quasi due anni: 
mentre la linea stessa, per la quale il con-
cessionario ha già da molto tempo pronte 
le vetture, ha i carat ter i di somma impor-
tanza, interessando essa due regioni limi-
trofe completamente isolate t ra loro e che 
da molto tempo invocano le indispensa-
bili comunicazioni ». 

RISPOSTA. — «¡La Commissione ist ituita 
per la graduatoria delle concessioni di linee 
automobilistiche con sovvenzione dello Stato 
ha stabilito, fra gli altri criteri generali, 
di tener conto, da una parte, della dispo-
nibilità dei fondi da ripartirsi e, dall 'altra, 
della esistenza dei mezzi di comunicazione 
a trazione meccanica. 

« I n Sardegna, con una popolazione di 
868,181 abi tant i - secondo il censimento 
del 1911 - virgono 1,035 chilometri di fer-
rovie e 528 chilometri di linee automobili-
stiche sovvenzionate dallo S ta to ; ora, an-
che limitandosi a tener conto della lun-

ghezza delle linee automobilistiche, risulte-
rebbe che in Sardegna vi sono chilometri 60 
delle dette linee per ogni 100,000 abi tant i , 
mentre in I ta l ia la media generale è di chi-
lometri 36 per ogni 100,000 abitanti . Deve 
quindi ritenersi che la Commissione si sia 
ispirata a tale criterio di massima, quando 
non ha compreso nella graduatoria delle 
nuove linee da concedersi la Muravera-Tor-
tolì, cui s'interessa l 'onorevole interrogante 
e che, essendo della lunghezza di chilome-
tri 62.435, avrebbe richiesto un sussidio 
annuo di lire 38,708.85. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Schiavo¿1. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere come ritenga possi-
bile l'esercizio delle cariche pubbliche di 
consigliere comunale, provinciale, ecc., da 
parte di quei ferrovieri che a tali cariche 
furono elett i dalla libera volontà del po-
polo, se una recente disposizione del Ser-
vizio Personale nega ad essi il congedo 
stret tamente necessario per partecipare al-
meno alle relative sedute ; e se non ritenga 
perciò opportuno ed equo disporre perchè, 
come già in passato, sia concesso a questi 
ferrovieri, compatibilmente con le esigenze-
di servizio, la facoltà di partecipare alle 
funzioni dei Consigli comunali e provinciali 
indipendentemente dal piccolo regolare con-
gedo annuale di cui godono ». 

RISPOSTA. — « L'Amministrazione delle 
Ferrovie dello S t a t o non si è mai, nei ri-
guardi del servizio, ingerita nelle conse-
guenze della elezione di propri agenti a 
pubbliche cariche quando gli agenti stessi 
esercitino le funzioni inerenti a queste ca-
riche in ore fuori dell'orario di ufficio. 

« Nei casi però di assenze dal servizio 
in cui gli agenti incorrano per l'adempi-
mento delle dette funzioni, poiché il vi-
gente regolamento del personale non pre-
vede speciali congedi per tale motivo, l'Am-
ministrazione ferroviaria computa le assenze 
stesse in conto del congedo ordinario, op-
pure come congedo straordinario senza sti-
pendio quando i richiedenti abbiano fruito 
del loro congedo ordinario. ; I a anche tali 
concessioni sono ammesse solo compatibil-
mente con le esigenze del servizio ferro-
viario, nella presunzione che gli agenti 
chiamati a pubbliche cariche abbiano con-
siderata, prima di accettarla , la possibilità 
di conciliare gli obblighi del rispettivo im-
piego nelle ferrovie con quello del man-
dato che assumevano. 


